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Chianti Colli Fiorentini: 
Il Vino di Firenze 

 

 
 

CHIANTI COLLI FIORENTINI IN BREVE 
 

 Il territorio del Chianti Colli Fiorentini definito dalla "Commissione Dalmasso" e dal conseguente decreto del 31 luglio 
1932, copre un'area geografica di 51.300 ha (11% dell'intera area del Chianti). Il "Vinum Florentinum", noto fin dai 
primi secoli dell'età cristiana, fu prodotto sulle colline intorno Firenze.  
Oggi il Chianti Colli Fiorentini copre l'area collinare intorno a Firenze, abbracciando la città da sud-ovest a sud-est (da 
Montelupo Fiorentino fino a Fiesole passando per Lastra a Signa, Scandicci, Impruneta, Bagno a Ripoli, Rignano 
sull´Arno e Pontassieve), con tre propaggini che scendono verso sud e che comprendono rispettivamente: a ovest i 
comuni di Montespertoli, San Casciano Val di Pesa, Tavarnelle Val di Pesa, fino a Certaldo e Barberino Val d´Elsa; più a 
est, Incisa e Figline Val d´Arno; e all'estremo est, una stretta fascia di territorio da Pelago a Reggello. 
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 Il vigneto del Chianti Colli Fiorentini, 610 ha, è il 2,6% dell'intero vigneto complessivo del Chianti (23.000 ha) la nostra 
produzione media negli ultimi 5 anni è stata di circa 15.600 Hl non raggiungendo mai il tetto di produzione totale, ha 
dimostrazione del fermo impegno per la ricerca  della "qualità" dei viticoltori del Chianti Colli Fiorentini. 

 
 L'altitudine varia da 150 a 350 m s.l.m. , la morfologia (colline e vallate aperte e larghe con radiazioni più elevate) e 

l'esposizione ottimale dei pendii sono i tre fattori distintivi del Chianti Colli Fiorentini rispetto alle aree vicine. Le 
esposizioni principalmente da sud-est a sud-ovest favoriscono il riscaldamento del suolo in primavera e una 
maturazione ottimale delle uve in autunno. Il paesaggio del Chianti Colli Fiorentini è una chiara espressione 
dell'attività umana che nel tempo ha disegnato le geometrie dei vigneti ed oliveti.  

 
 Il Consorzio Chianti Colli Fiorentini è stato fondato nel 1994 da un piccolo numero di viticoltori con il duplice scopo: 

migliorare la qualità e promuovere la denominazione. Il suo simbolo è il "Marzocco", il leone rampante sulla Torre di 
Palazzo Vecchio a Firenze. Nel tempo il Consorzio ha acquisito sempre più consenso e conta ora 29 membri che 
rappresentano oltre il 52% della produzione.  
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CHIANTI COLLI FIORENTINI DISCIPLINARE 
 
Varietà : Sangiovese: da 70 a 100%;  
 Possono inoltre concorrere alla produzione le uve provenienti da vitigni idonei alla 

coltivazione nell'ambito della regione Toscana.  
 Inoltre: 
 - i vitigni a bacca bianca non potranno, singolarmente o congiuntamente, superare il limite 

massimo del 10%;  
 - i vitigni Cabernet Franc e Cabernet Sauvignon, non potranno, singolarmente o 

congiuntamente, superare il limite massimo del 15%. 
Quantità di Uva prodotta : Massimo 9 ton/ha 
Resa Uva/Vino :  Massimo 70% (= 63 hl/ha)  
Alcool % : Minimo 12% (per Riserva 12,5%) 
Acidità Totale : Minimo  4.5 g/l  
Estratto secco : Minimo  21 g/l (per Riserva 22 g/l) 
Data di inizio di consume : Dopo il 1 Settembre dell’anno successive alla vendemmia 
Riserva : Invecchiato per almeno due anni partendo dal 1 gennaio successive alla vendemmia con 

almeno 6 mesi di invecchiamento in fusti di legno 
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CENNI STORICI 
 
La campagna che circonda Firenze, che oggi è in gran parte la zona del Chianti Colli Fiorentini, fu colonizzata intorno al 1000 
a.C. dagli Etruschi la cui capitale culturale era la città di Fiesole. 
I romani fondarono la città di Firenze nella primavera del 59 a.C. su un accampamento militare nei pressi di un guado che 
attraversava il fiume Arno. Qui costruirono un ponte di legno che alla fine venne chiamato “Ponte Vecchio” (ponte vecchio) 
dopo la costruzione di un nuovo ponte (“Ponte Nuovo”) a valle del fiume. Il nome Firenze deriva dal latino “Florentia” perché la 
fondazione della città avvenne durante i “Ludi Florales”, la festa in onore della dea della primavera Flora. Florentia era anche 
dedicata al dio romano Marte, la cui statua era stata eretta prima nel “Foro” (piazza centrale) e poi spostata all'ingresso del 
Ponte Vecchio. 
Florentia, capoluogo della “Tuscia” (regione numero VII delle undici regioni istituite da Ottaviano Augusto) divenne presto un 
potente centro commerciale e agricolo. Il simbolo originale di Firenze, il fiore di iris bianco in campo rosso, si trasformò in un 
iris rosso in un campo bianco nel 1251 quando i guelfi esiliarono i ghibellini rimasti con il simbolo originale. Ma lo spirito 
combattivo e competitivo del popolo fiorentino non è mutato ed è rappresentato dal leone rampante - detto “Marzocco” per 
via del legame della città con Marte - in cima alla Torre di Arnolfo (1308) di Palazzo Vecchio. Questo simbolo del Leone, 
animale forte e nobile, è stato utilizzato nel proprio marchio dal Consorzio Chianti Colli Fiorentini per identificarne il territorio e 
i prodotti. 
Nel frattempo nelle campagne fiorentine si insediarono centri rurali (Contadi, Pievi, Leghe, Terzieri). Successivamente, nel 
Settecento, sotto il Granduca Pietro Leopoldo, iniziarono a svilupparsi le Comunità che erano all'origine degli attuali Comuni. 
Gli attuali insediamenti agricoli sono la conclusione di un lungo processo storico. Nell'XI secolo la “Mansio” di origine romana 
(da 9 a 16 ettari) divenne il “Podere” (un appezzamento di terreno coltivato da una famiglia di mezzadri). La “Fattoria”, gruppo 
organizzato di Poderi facente capo allo stesso padrone di casa, delimitata nel XIV secolo. In origine le popolazioni rurali 
vivevano nelle comunità rurali, città fortificate o villaggi. Il XVII secolo vide la crescita delle "Ville Padronali" (residenze dei 
proprietari terrieri) a ridosso dei campi e sul "Podere" dove vivevano e lavoravano i mezzadri. Tutto questo, ancora oggi, 
contribuisce notevolmente al paesaggio tipico delle colline fiorentine. 
 
IL TERRITORIO DEL CHIANTI COLLI FIORENTINI 
 
La denominazione Chianti Colli Fiorentini copre un'ampia fascia collinare in 18 comuni limitrofi a Firenze: Barberino Val d'Elsa, 
Tavarnelle Val di Pesa, Montespertoli, Certaldo, San Casciano Val de Pesa, Montelupo Fiorentino, Lastra a Signa, Scandicci, 
Impruneta, Firenze, Bagno a Ripoli, Fiesole, Pontassieve, Rignano sull'Arno, Pelago, Reggello, Incisa Val d'Arno e Figline.  
 
IL SUOLO 
 
Il territorio collinare in cui viene prodotto il Chianti Colli Fiorentini è prevalentemente di origine del Terziaro Neogenico (da 5 a 
24 milioni di anni) con depositi di materiali dalle zone appenniniche ed affioramenti litoidi originati in periodi precedenti - 
Paleogene (da 66 a 24 milioni di anni) Solo in piccola parte sono presenti depositi più recenti del Quaternario Olocenico e 
Pleistocenico. 
Possono essere sinteticamente identificati, da quello più recente a quello più antico, quattro sistemi geomorfologici che hanno 
originato le colline su cui si produce il Chianti Colli Fiorentini : 
- i Depositi Alluvionali Olocenici 
- la Conca Intermontana del Valdarno Superiore e i Depositi Pleistocenici del Valdarno Inferiore 
- le Colline Plioceniche 
- le Colline Mioceniche Preappenniniche 
In generale i terreni del Chianti Colli Fiorentini hanno una buona tessitura con ottimo drenaggio che, insieme ad una discreta 
quantità di argilla, assicura condizioni ottimali per una produzione di uva di qualità. 
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IL CLIMA 
 
Da un punto di vista climatico i principali parametri appaiono generalmente costanti. Il clima è temperato con precipitazioni 
medie sufficienti a sostenere una viticoltura di qualità. 
Qualche moderato deficit idrico può verificarsi nel periodo estivo tra giugno e settembre. La temperatura media annua intorno 
ai 14°C, con minime in dicembre gennaio (circa 5°C) e massime in agosto (23-24°C). La piovosità media annua varia tra 800 e 
900 mm ed è abbastanza ben distribuita, con minime in estate e massime nel periodo autunnale e invernale, da novembre a 
febbraio. Novembre è comunque il mese più piovoso. 
 
L’ALTIMETRIA E L’ESPOSIZIONE 
 
Il territorio del Chianti Colli Fiorentini è un susseguirsi di colline e valli ad altezza variabile fra i 150 e i 400 m s.l.m., con 
pendenze medie leggermente più dolci rispetto al Chianti Classico.   
L’esposizione dei versanti collinari è di grande importanza per determinare microclimi locali ed aziendali . Le esposizioni da sud 
est a sud ovest interessano più della metà del territorio; quelle orientali e occidentali riguardano circa il 30% della superficie. La 
parte restante è orientata a nord. 
 

 
 
L'EVOLUZIONE DEL TERRITORIO DEL CHIANTI COLLI FIORENTINI 
 
Il paesaggio del Chianti Colli Fiorentini è da sempre espressione delle attività umane. Nel corso dei secoli i territori del Chianti 
Colli Fiorentini erano stati coltivati manualmente con l'ausilio del lavoro animale. Il paesaggio era caratterizzato da boschi, 
alternati a piccoli campi coltivati a mezzadri. La consociazione era usuale (cioè varie colture mescolate nello stesso campo: vite, 
olivo, foraggio). I contadini usavano spesso gli aceri (chiamati “loppo” o “chioppo”) per sostenere il peso delle viti. 
Una prima parziale modifica è iniziata all'inizio del XX secolo quando la "fillossera" ha distrutto tutte le uve e ha costretto un 
completo rinnovamento innestando uve autoctone su portinnesti americani. La consociazione ha prodotto una tipica miscela 
dei diversi colori verdi di ulivi, viti, cipressi e il rosso dei salici, che ha creato quel paesaggio unico che appare in molti dipinti 
rinascimentali. 
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Un secondo cambiamento più sostanziale si è verificato durante gli anni '60 e '70. con la fine della mezzadria e l'inizio di un 
massiccio uso di attrezzi meccanici che ha comportato profonde modifiche al paesaggio: i campi si sono allargati per facilitare 
la meccanizzazione e le consociazioni sono state convertite in colture specializzate. I colori delle olive e dei vigneti non si sono 
più amalgamati ma hanno iniziato ad alternarsi in nuovi motivi geometrici. 
Nonostante tutti questi cambiamenti, il paesaggio del Chianti Colli Fiorentini non ha mai perso il suo fascino classico e incanta 
ancora tutti coloro, turisti e residenti, che dopo aver visitato le bellezze di Firenze, mirano a comprendere appieno l'antico e 
stretto rapporto tra la città e il suo campagna circostante. 
 

 

 
 
Poiché la vita di un vigneto è di circa 25-35 anni, i grandi vigneti piantati negli anni Settanta Ottanta sono ora in declino. Si 
stanno ora impiantando nuovi vigneti con criteri aggiornati: la qualità è di gran lunga più importante della quantità. La resa per 
pianta è stata notevolmente ridotta e la densità di piante nei nuovi vigneti è in aumento (fino a 5.000 piante per ettaro, 
anziché le vecchie 3.000). La disponibilità di buone selezioni di cloni di Sangiovese e altri vitigni del Chianti è un grande 
vantaggio rispetto al passato. 
A garanzia della qualità, le Aziende Vinicole del Chianti Colli Fiorentini sono oggi efficienti in tutte le fasi del ciclo produttivo, 
dal vigneto fino alla bottiglia. Sono anche orientati al mercato: accanto ai prodotti tradizionali: Chianti Colli Fiorentini DOCG e 
Vin Santo del Chianti Colli Fiorentini, vengono proposti nuovi vini: IGT rosso e bianco ottenuti da vitigni autoctoni o 
internazionali. Le capacità manageriali del produttore di vino non si limitano più alle sue conoscenze agronomiche ed 
enologiche; è sempre più coinvolto nell'affrontare il mercato e nell'attuazione di strategie per proporre e imporre con successo 
la qualità dei suoi prodotti. 
Un altro prodotto tradizionale del Chianti Colli Fiorentini è l'olio extravergine di oliva. Sono predominanti due varietà di olivo: 
“Frantoio” prevalentemente nella parte occidentale del territorio e “Moraiolo” prevalente nella parte centro-orientale. Altre 
varietà sono il “Leccino” e il “Pendolino” (che viene utilizzato come impollinatore). 
È estremamente difficile meccanizzare la coltivazione degli oliveti tradizionali; se sopravvivono è dovuto alla passione dei 
contadini fiorentini, per i quali la produzione dell'olio d'oliva è come una religione, e oggettivamente anche perché la qualità 
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dell'olio del Chianti Colli Fiorentini è indiscutibilmente sublime. La bellezza degli ulivi secolari, la lentezza della crescita della 
nuova pianta (hanno bisogno di 10-12 anni per essere pronti a produrre) e l'enorme costo della produzione dell'olio 
scoraggiavano la maggior parte delle tenute dal rinnovare i vecchi oliveti (come, al contrario, è successo con i vigneti). 
Solo la terribile gelata del 1985 (forse la peggiore delle gelate che colpiscono gli oliveti fiorentini più o meno ogni 30 anni) che 
distrusse molti ulivi, portò alcune tenute a sostituire gli ulivi morti e impiantare oliveti specializzati con una densità di 500- 600 
piante (contro le 120-200 dei vecchi impianti in consociazione). Anche la tecnologia di lavorazione si è evoluta drasticamente e 
anche questo permette al Chianti Colli Fiorentini di sventolare la bandiera di una qualità di Olio Extra Vergine di Oliva davvero 
superiore 
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IL CONSORZIO DEL CHIANTI COLLI FIORENTINI 
 
Il Consorzio nasce il 5 settembre 1994 dall'idea di un gruppo di viticoltori che riteneva fosse davvero importante unire e 
coordinare i propri sforzi per promuovere la propria terra ed i propri prodotti. I primi due obiettivi del Consorzio erano 
complementari: primo, elevare il livello di qualità, e secondo, promuovere l'immagine del Chianti Colli Fiorentini e del suo 
territorio. 
   
Il simbolo che contraddistingue la produzione delle tenute associate è il Marzocco - il leone rampante sulla torre di Palazzo 
Vecchio a Firenze - solo al posto della lancia tenuta dal leone c'è un bicchiere di vino a significare lo stretto legame tra la realtà 
produttiva odierna e l'antica tradizione fiorentina. 
   
Anno dopo anno il Consorzio ha riscosso sempre più successo e interesse da parte dei produttori. Oggi i 28 soci 
dell'associazione producono complessivamente più di 500.000 bottiglie di vini molto apprezzati che confermano che il 
Consorzio è il motore trainante della qualità del Chianti Colli Fiorentini. 
 
Le aziende associate 

1. Azienda Agricola Bagnolo e Montozzi S.S.Agricola, Impruneta, www.bartolinibaldelli.it 
2. Azienda Agricola Lanciola, Impruneta, www.lanciola.it 
3. Azienda Agricola Malenchini di Malenchini Diletta, Bagno a Ripoli, www.medicivilla.com 
4. Azienda Agricola Marzocco di Chini Alberto,  Montespertoli, www.marzoccopoppiano.it  
5. Azienda Agricola Poggio al Chiuso s.s.a., Tavarnelle Val di Pesa, www.poggioalchiuso.com 
6. Azienda Agricola Virginiolo, Certaldo, www.poderevirginiolo.com 
7. Azienda Agricola Paoli Marina, Barberino Val d’Elsa,  
8. Cantina Sociale Colli Fiorentini, Montespertoli, www.collifiorentini.it 
9. Castello di Volognano s.a.s.,  Rignano sull’Arno, www.volognano.com 
10. Conte Guicciardini Castello di Poppiano, Montespertoli, www.guicciardini1199.it 
11. Fattoria Castelvecchio, San Casciano Val di Pesa, www.castelvecchio.it 
12. Fattoria di Fiano, Certaldo, www.fattoriadifiano.it 
13. Fattoria di Meleto srl, Pontassieve, www.fattoriadimeleto.it 
14. Fattoria Il Cantuccio, Tavarnelle Val di Pesa, www.ilcantuccio.net 
15. Fattorie Giannozzi, Barberino Val d’Elsa, www.fattoriegiannozzi.it 
16. Il Corno S.a.r.l.,  San Casciano Val di Pesa, www.tenutailcorno.com 
17. La Colombaia Ville di Bagnolo S.p.A., Impruneta, www.villadibagnolo.it 
18. La Querce di Massimo Marchi e C. s.a.s., Impruneta, www.laquerce.com 
19. Le Torri srl, Barberino Val d’Elsa, www.letorri.net 
20. Podere Gualandi, Montespertoli, www.poderegualandi.com 
21. Quei2 Tuscany Oil&Wine,  Lastra a Signa, www.quei2.com  
22. Società Agricola Canneta srl I Mori, Lastra a Signa, www.i-mori.it 
23. Società Agricola Fanucci srl, Certaldo,  www.vignano.com  
24. Società Agricola Fattoria San Michele a Torri srl, Scandicci, www.fattoriasanmichele.it 
25. Tenuta Il Palagio, Figline Valdarno www.palagioproducts.com 
26. Tenuta Maiano, Montespertoli, www.tenutamaiano.it  
27. Tenuta S. Vito in Fior di Selva, Montelupo Fiorentino, www.san-vito.com 
28. Villa Corliano Immobiliare EL-PA S.p.A.,Signa, www.villacorliano.com 


